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Che fan ftupir ilCiel laterra, elmare,

Veggonfi inles fouente,

Come quelle chufcir da laltamente.
LaUennfta , €l decoro

Gli diedels gran Deadel fommo Choros

E cofinel éjfviﬁ

Sifcorgetutto il bendel Paradifo.
Perlucichiare e belle,

Gliconcefferos Dei due chiare Stelle,

E dal Ciel prefe il nome,

DaFeboil iume e lindorate chiome.
Poicheciafcundes Dei,

( Diffe allbor Gione ) han parte bor’ in coftes ;

Per farlavnicaalmondo

Diuinfar voglio tlvolto almo, e giocondo :
E dell Amtrofia [parfe

Nelwolto, onde dinin fubito apparfe;

E quindianien ,che ftella,

NeDeaappar inCielsichiara, e bella:
Di che auiftofi Amore,

Innaghitoduntanto almo plendore;

- Larcoglidie,egliftrali,
Eper far [empre inlei , troncofii I als.

Del Sig. Quintilio R omoli.
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